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Travolgenti prestazioni nei 100 metri al «Meeting dell'amicizia» a Siena 

Gli uomini-sprint agguantano ben 
due volte il traguardo dei 10" netti 

// cubano Léonard ha soffiato per un «amen» la vittoria allo statunitense Williams - Ottimo anche Jones (terzo) 
con 10**1 - // quattrocentista Juantorena strappa Vapplauso con uno straordinario 44**9 - Scarsa presenza degli italiani 

r?~ DALL'INVIATO 
SIENA, 21 luglio 

Lo stadio nel Rastrello, a-
dagiato in una splendida con­
ca verde entro le mura me­
dioevali della città di Siena 
si trova tra le porte di Fon-
tebranda e di Camollia e al 
cospetto della bellissima for­
tezza- medicea. Nel suo sei 
corsie in rubkor ospita la XV 
edizione del « Meeting della 
amicizia », manifestazione di 
atletica leggera talmente im­
portante da essere boicottata 
— e non da oggi — dagli a-
tleti italiani con la silenzio­
sa, ma attiva complicità della 
FIDAL. La giornata è radio­
sa. 

Una brezza sottile cala dal­
l'Appennino a rendere soppor­
tabile la vampa del sole e le 
ragazze — solo tre — nei 400 
piani aprono la riunione in un 
clima accettabile; Debra Sa-
penter, negretta lunga e sotti­
le, primatista americana del 
giro di pista e mondiale del­
le 400 yarde. corre da sola 
senza subire fastidi e vince ta­
cile in 54" e 3. 

La seconda gara, mentre i 
giavellottisti si cimentano sul 
vastissimo prato, mette di 
fronte gli atleti dei 5.000. As­
sente Rod Dixon che ha op­
tato per i 1.500, si attende una 
gara solitaria del campione 
olimpico di maratona Frank 
Shorter. L'esile e possente a-
tleta yankee fa corsa di testa 
col solo Ardizzone a resistere 
fino ai 200 metri <5'26") e 
mantenendo un buon ritmo 
fino ai 2.500. Poi Frank cede 
lievemente e passa ai 3.000 in 
8' e 13". La vittoria, comun­
que, non si discute e se il 
gran tempo manca è dovuto 
unicamente al fatto che l'ame­
ricano ha corso senza avver­
sari. In ogni modo il 13'49" 
e 6 di Shorter distrugge il 
13'54" e 6 di Dave Bedford 
che costituiva finora il record 
della pista. 

Le batterie 
Ed eccoci alle batterie dei 

100 piani con sei atleti tra 9"9 
e 10"1. Nella prima Silvio 
Léonard, il ventenne cubano 
che sbaragliò tutti a Milano, 
lascia a tre metri l'americano 
Mark Lutz eguagliando con 
10" e 2 il primato del mee­
ting, primato subito battuto 
dal primatista del mondo Ste­
ve Williams che vince la se­
conda batteria in 10" e 1 con 
un vento contrario di due me­
tri! 

Mentre John Powell lancia 
il disco a 64,20, nuovo limite 
del meeting, Darwin Bond, 
campione USA, fa una par­
tenza falsa dal blocco dei 400 
metri mostrandosi assai ner­
voso. 

In questa gara Alberto 
Juantorena, cubano ventitreen­
ne vigorosamente incitato dal 
suo allenatore a correre in 
45", occupa la quarta corsia. 
Ai 150 metri, il cubano ha una 
accelerazione di una tale levi­
tà da strappare l'applauso; e-
sce dalla curva nettamente in 

testa per piombare sul filo in 
uno straordinario 44" e 9 che 
senz'altro vale almeno un 44" 
e 6 sul tartan. Secondo è lo 
ostacolista Bolding che riba­
disce di avere la necessaria 
velocità di base per togliere 
ad Akii-Bua il record del mon­
do sulle barriere intermedie. 
" Rammentiamo che il prima­
to mondiale del giro di pista 
appartiene all'americano E-
vans con 43" e 8. quello euro­
peo al tedesco federale Honz 
con 44" e 7 e quello italia­
no a Marcello Fiasconaro con 
45 e 5. A proposito di Juan­
torena — ex giocatore di ba­
sket — ricordiamo che si è 
migliorato di 4/10, che si è 
confermato invincibile nella 
tournée europea e che ha vin­
to la quarantasettesima gara 
consecutiva dopo i giochi o-
limpici di Monaco. 

Un duello 
Mentre si dipanano lenta­

mente le gare sulle pedane 
Charles Foster e Alejardo Ca-
sanas danno vita ad un bellis­
simo duello sui 110 ostacoli. 
L'americano prevale di un 
soffio realizzando un eccellen­
te 13" e 3 che gli vale come 
primato personale. Foster, in 
corsia cinque, si è disteso 
perfettamente in partenza 
staccando progressivamente il 
valido cubano. 

Ed eccoci a uno dei clou, 
la finale dei cento piani. Il 
vento contrario è di due me­
tri. Silvio Léonard e Steve 
Williams allungano le falcate 
possenti in una battaglia da 
nnale olimpica. Prevale il cu­
bano di un « amen » ma il 
tempo, un fantastico 10", è 
comune per entrambi. Terzo è 
Reg Jones, in 10" e 1, a con­
fermare la straordinarietà del­
la gara. 

Il programma delle corse è 
chiuso da un 1500 metri assai 
stuzzicante. Mark Winzenried, 
lepre di professione, fa l'an­
datura. Ma stavolta la lepre 
è stanca e il passaggio ai 400 
è assai lento (9" e 9). L'ame­
ricano conduce, comunque, 
finché Mike Boit, all'ingresso 
dell'ultima curva con uno 
strappo violento si porta die­
tro i due neozelandesi Rod 
Dixon e Jon Walker. Se la 
corsa non è da record propo­
ne, tuttavia, un finale bellis­
simo. 1 due, alla corda Dixon 
e all'esterno Walker, si batto­
no in una volata rapidissima 
negli ultimi settanta metri. 
Prevale Walker che conquista 
cosi l'ennesima vittoria della 
tournée europea in un tempo 
valido (3'41" e 8) ma assai 
lontano dal grande 3'32" e 2 
del tanzaniano Filbert Bayi. 

La festa è finita ed è stata 
bellissima. Gli assenti hanno 
avuto torto. Ma più torto di 
tutti ha avuto lo sport italia­
no incapace come sempre di 
centrare, o meglio di capi­
re, dove stanno i valori e, di 
conseguenza, di saperli cer­
care. 

Remo Musumcci 

Agostini 
a Milano: 

in gara fra 
una settimana! 

MILANO, 21 luglio 
« Non si tratta di una frat­

tura grave e spero di poter 
gareggiare sin da domenica 
prossima almeno nelle "350" 
nel Gran Premio di Finlan­
dia ». Queste sono le prime 
parole, pronunciate più con 
rabbia che con convinzione, 
di Giacomo Agostini al suo 
arrivo all'aeroporto di Linate 
proveniente da Stoccolma. 
Agostini ha riportato la frat­
tura della clavicola destra nel 
corso della prova della clas­
se 500 al Gran Premio moto­
ciclistico di Svezia disputato 
ieri ad Anderstorp. 
NELLA FOTO: Agostini al tuo 
arrivo a Lìnite. 

Hello semifinale europea zona A di Davis contro la Svezia 

Grazie a Bertolucci l'Italia 
coglie un insperato successo 

// terzo e decisivo punto ottenuto dal numero due azzurro contro Johansson - Quin­
di Borg. come previsto, supera nelVultimo singolare Panatta per 6-4, 4-6, 9-7, 6-3 

Paolo Bertolucci 

BAASTAD, 21 luglio 
Paolo Bertolucci, numero 

due contestato della forma­
zione italiana (molti tecnici 
gli avrebbero preferito Cor­
rado Barazzutti), ha finito 
per essere il protagonista 
della semifinale con la Sve­
zia, nella zona europea « A » 
della Coppa Davis. Dopo aver 
perduto nettamente da Bjorn 
Borg (un punto che comun­
que non si poteva pretende­
re), Bertolucci è stato mol­
to bravo nell'incontro di dop­
pio, ed oggi, infine, ha sa­
puto conquistare il terzo de­
cisivo punto per raggiunge­
re la finale di zona. 

Il punteggio col quale l'az­
zurro ha superato Leif Jo­
hansson è esplicativo dello 
andamento molto combattu­
to e incerto dell'incontro: 
3-6, 6-3, 5-7, 7-5, 8-6. Va ag­
giunto che le cinque parti­
te sono durate tre ore e mez­
zo. Insomma, una vera bat­
taglia che, però, raramente 
si è sollevata dalla mediocri­
tà. In Davis, va detto, l'im­

portante è fare punti: e que­
sto è un merito da attribui­
re a Bertolucci che ha sa­
puto superare i difficili mo­
menti psicologici e l'handicap 
di giocare fra i numerosi ti­
fosi dell'avversario. -

Dopo tre ore e venticinque 
minuti di gioco l'incontro era 
in perfetta parità, 6-6 nella 
quinta, partita: sarebbe ba­
stato un attimo di scoramen­
to per lasciare via libera al­
lo svedese. Ma Bertolucci non 
ha ceduto; anzi, ha strappa­
to il servizio a Johansson ed 
ha mantenuto il suo, vincen­
do finalmente l'incontro. 

In precedenza il match era 
stato un'altalena di situazio­
ni e di emozioni, anche se 
l'andamento del gioco ha 
confermato le caratteristiche 
dei due tennisti: Johansson, 
più dotato atleticamente, più 
potente, ma anche molto fal­
loso, ha messo a segno 14 
« aces », commettendo nel 
contempo 15 doppi errori. 
Paolo Bertolucci, più pesan­
te dell'avversario, ed anche 

stanco per le precedenti fa­
tiche, pur controllando bene 
i suoi colpi, non ha potuto 
essere molto efficace a rete 
e in genere nel gioco offen­
sivo. 

Nel primo set predominio 
dello svedese; nel secondo, 
parità fino al 3"-3, poi Berto­
lucci, dominando un certo 
nervosismo, fa- tre -punti 'con-
secufivi; nella terza partita, 
la parità dura fino al 4-4, poi 
lo svedese toglie il servizio a 
un Bertolucci impreciso - in 
diverse occasioni; il riposo 
deve aver giovato all'italiano 
che, nel quarto set strappa il 
servizio all'avversario portan­
dosi a 6-5, quindi 7-5. Della 
quinta partita s'è già detto. -

Nell'ultimo singolare, che 
ormai ovviamente non aveva 
più peso sul risultato finale, 
Borg ha superato Panatta per 
6-4, 4-6, 9-7, 6-3. Un match as­
sai combattuto, durante - il 
quale il diciottenne svedese è 
riuscito a far prevalere la sua 
irruenza e la sua forza. 

Le strane vicende del basket-mercato 

Non sempre chi grida 
allo scandalo è 

senza alcun peccato 
MILANO, 21 luglio 

Un presidente di società ha 
rilasciato ieri una dichiarazio­
ne di fuoco ad un quotidiano 
Eportivo torinese sul trasfe­
rimento di un giocatore di 
serie B, Giauro, (che lo scor­
so campionato ha militato nel 
Toncelli di Livorno) ad una 
società di serie A (l'Alco di 
Bologna), sembra per una 
cifra attorno ai 130 e passa 
milioni. « Robe da matti » a-
vrebbe esclamato, con pro­
fondo sdegno. 

Un altro quotidiano sporti­
vo, non di Torino, invece 
grida allo scandalo, da più 
giorni, per le follie che im­
perversano nel cosiddetto ba­
sket-mercato. Con sprezzanti 
aggettivi giudica le trattative 
e le cifre, davvero aitine, che 
vengono sborsate per gioca­
tori, non certo di grido. Ma-
sini, 31 anni, ex atleta, alto 
2 metri e 6 centimetri, dal­
l'Innocenti è stato venduto al 
Brina Rieti per 100 e tanti 
rotti milioni. Lucarelli, metri 
2,13, riserva fissa dell'Ignis è 
stato acquistato dal Brill Ca­
gliari per cifra superiore ai 
cento milioni, Paleari del 
CBM Cremona, viene offerto 
per somme simili, Nizza, del­
la Mobilquattro è finito an­
che lui al Brill, dopo un cam­
pionato disastroso, con tan­
ti zeri scritti sul cartellino. 
L'ultimo « scandalo » è stato 
quello del quattordicenne ot­
tenuto dall'Ignis attraverso 
l'« acquisto » dai genitori del 
ragazzo. 

Di esempi ce ne sarebbero 
ancora molti e* tanti altri e-
pisodi simili si verificheran­
no nei prossimi 9 giorni. Poi 
si chiuderà .ufficialmente il 
mercato e non se ne parlerà 
più. 

Certo, per chi è abituato al 
miliardi del calcio, le cifre 
riportate possono sembrare 
una bazzecola, ma se tenia­
mo conto del ben diverso gi­
ro di affari esistente nel ba­
sket rispetto al football, del 
numero degli spettatori e so­
prattutto del fatto che la pal­
lacanestro è sport ufficial­
mente dilettantistico, ci ac­
corgiamo che si è esagerato. 

In poche parole siamo di 
fronte ad un fenomeno «cal­
cistico» tout-court. La nostra 
condanna è netta e senza scu­
santi, ma vorremmo ricorda­
re, al presidente che ha ri­
lasciato focose dichiarazioni 
e al quotidiano sportivo Che-
in questi giorni sentenzia 
senza pietà, che il pri­
mo lo scorso campionato fe­
ce approdare in Italia, dalla 
Argentina, un giocatore (o-
riurdo) dall'età molto vicina 
ai 40 il cui ingaggio, riferi­
scono voci attendibili, sareb­
be stato molto sostanzioso; e 
che sempre lo stesso presi­
dente, si tenne in organico 
per tutto l'anno due stranie­
ri, oltre all'oriundo, uno per 
il campionato e uno per la 
Coppa delle coppe (8 partite 
o giù di lì) pagandoli in va­
luta estera contante. Il se­
condo (il giornale sportivo), 
invece, fu uno dei più acca­
niti sostenitori della riforma 

del campionati voluta dal pre­
sidente della Federbasket, av­
vocato Claudio Coccia. 

In quei giorni venne sotto­
lineato da più parti che il 
portare, di fatto, da 14 a 24 
il numero delle squadre in 
serie A, con la penuria di 
giocatori a disposizione, a-
vrebbe avuto come immedia­
ta reazione un aumento verti­
ginoso dei costi degli atleti. 
Questo perché in una socie­
tà capitalistica le leggi di 
mercato sono precise. 

Con tutto ciò non vogliamo 
però fare il discorso: avete 
sbagliato e adesso state zitti. 
Ben vengano le proteste, le 
denunce, ma in primo luogo 
la coerenza. La pallacanestro, 

Randy Denton, il nuovo america­
no ingaggiato dall'Innocenti Ba­
sket. E' alto 2 metri • 8 centi­
metri., Chi l'ha vitto .giocare al 
torneo di Latina ne parla come 
di uno del migliori « pivot » at­
tualmente In circolatone in Eu­
ropa. 

All'URSS il torneo 

di tanno 
lì torneo internazionale femmini­

le di pallacanestro di Loano è sta­
to vinto dall'Unione Sovietica che 
ha battuto nella finale per 75 a 45 
il Canada. 

Nella finale per il terzo posto 
l'Italia è stata battuta per 43 a 
43 dalla Francia. 

come gli altri sport, non ò 
fatto immutabile, può essere 
sempre modificata, occorre 
però che vi sia una volontà 
sena di cambiamento. E non 
è certo all'insegna dello «sport 
mondo neutro » e del « qui 
non si fa politica » che si pos­
sono eliminare certi fenome­
ni deleteri. Gli esempi non 
mancano, lezioni sono giunte 
recentemente da Monaco. 

Ma ecco le notizie che giun­
gono dal mercato. La caccia 
ai « lunghi » si è scatenata 
senza pietà. Il Brill si è ade­
guatamente rinforzato con Lu­
carelli e Nizza, il Brina ha 
affiancato a Vendemmi il ve­
terano Masini, l'Alco di Ni-
kolich si ò preso il giovane 
Giauro (m. 2,04), e la Sinu-
dyne si è accaparrata il gio­
vanissimo Tommasini (m. 2 e 
13). 

La Snaidero è riuscita a 
strappare al Petrarca di Sales 
il conteso Pierich in cambio 
di Savio, Fortunato e milioni. 
Gli unici pezzi pregiati ancora 
disponibili sono Vecchiatto 
dell'Innocenti e Villalta del 
Duco Mestre. Ma il primo è 
stato dichiarato incedibile da 
Rubini (eventualmente si può 
parlare di un prestito), e per 
il secondo viene chiesta una 
contropartita di quattro o cin­
que giocatori validi. La Mo­
bilquattro ha avuto dal Toiano 
Varese, Guidali e Veronesi e 
sembra abbia concesso la li­
sta gratuita al 34enne Barluc-
chi che vorrebbe trasferirsi a 
Siena. Dove, il Sapori, con­
fermato il trio Jonshon, Bo-
vone e Cosmelli si è acconten­
tato del giovane Ceccherini, 
m. 1,92, del Costone. 

Fra le grandi il colpo più 
grosso l'ha fatto l'Innocenti. 
Rubini si è preso, facendo la 
concorrenza ai professionisti 
americani, Randy Denton, m. 
2,08, 110 chili, grande rim-
balzista e pivot di ottima tec­
nica. Il grosso problema del 
milanesi sembra così risolto 
e sulla carta, la squadra di 
Rubini e Faina, sembra per 
il momento, la più forte. La 
Ignis infatti oltre a Lucarelli 
ha ceduto anche Polzot alla 
Rondine Brescia e punta sul 
giovani. La Forst non ha tro­
vato l'ala alta che cercava e 
Taurisano lancerà Tombolato 
e Beretta. 

Restando nel tema « ameri­
cani », in grossi guai è sem­
pre la Canon. Hawes ha con-

• fermato l'accettazione del con­
tratto offertogli dai « prof » 
americani e Zorzi non ha an­
cora trovato un sostituto al­
l'altezza. Peterson, l'allenatore 
della Sinudyne che con le sue 
segrete missive ai grandi club 
americani ha ottenuto che 
questi contattassero Hawes, 
non è ancora rientrato dagli 
Stati Uniti e tutta Bologna at­
tende con ansia il nuovo stra­
niero. Al momento altre gran­
di novità non si registrano ed 
è confermato che Meneghin. 
sempre grazie a Peterson, è 
stato chiamato a New York 
per un provino ai Knickerbo-
kers. 

Silvio Trevisani 

Automobilismo 

A Giliberti la 
cronoscalata 

di monte Erice 
TRAPANI, 21 luglio 

Il pilota palermitano Ange­
lo Giliberti, alla guida di una 
Chevron B27, ha vinto la ven­
tesima edizione della crono-
scalata monte Erice a Trapa­
ni, valevole per il Trofeo na­
zionale della montagna. II 
tempo impiegato da Giliber­
ti. già due volte vincitore 
della corsa in salita, per per­
correre i 6,670 chilometri per 
447 metri di dislivello, è sta­
to superiore di tre decimi di 
secondo al record stabilito 
l'anno scorso dal palermita­
no «Amphicar» (giunto oggi 
secondo) in 4'02"7 alla me­
dia di km. 98,936. 

Ecco la classifica: 
1. ANOEIJO «IIJBFRTI sa Che-

xron BTI in 4113" alU media di 
SS.925: 2. « Amphicar » sa ChrmMi 
B23 in 4Trì"2; 3. fìiaseppe Amodeo 
-sa Ballar» H'Abjcrko fai 4-»"»; 4. 
\Uo Ventaata sa Chevron JC3 in 
4-30-3; 5. < Pepn-rop > ** AMS fai 
4-32": C. Mario De Loca sa AMS in 
4-34 "2. 

Deceduto al termine 
di una gara podistica 
il compagno Hercatali 

PORLI'. 21 luglio 
Tragico epilogo alla seconda po­

distica di Massa Forlivese • Le 
quattro porte > Il compagno Ezio 
Menatali a pochi metri dal tra­
guardo, mentre stava per portare 
a termine la sua pira,- è stato 
stroncato da un collasso cardiocir­
colatorio. A nulla è valso il pronto 
intervento di un medico, che era 
tra il pubblico, il quale ha cercato 
di praticargli un massaggio cardia­
co e quello della Croce Rossa, su­
bito intervenuta per trasportarlo 
all'ospedale, dove però il compa­
gno Menatali giungeva ormai pri­
vo di vita 

Alla moglie, ai due figli e ai fa­
miliari tutti, la federazione forli­
vese del PCI porge il suo più sen­
tito cordoglio per la tragica scom­
parsa dell'uomo oltre che del mili­
tante. 

•HOCKEY SU PISTA — Risultati 
della prima giornata dei campio­
nati europei cominciati ieri sera: 
Olanda batte Italia 6-3, Argentina 
batte Brasile 4 2. Portogallo batte-
Francia R 1. Spagna batte Germa­
nia occidentale CI. - . . . 

Il mondiale di Ugnano Sabbiadoro è risultato un « affare » solo per il manager Branchini 

UDELLA: UN PO' DI RIPOSO E UN CAUTO RITORNO 
Il domani del sardo, gettato letteralmente allo sbaraglio, resta una incognita - Il pugno della domenica di Gonzalez, che ha imitato Benvenuti, mantenendo per giunta la promessa di «chiudere» entro il decimo round 

Magari per caso il piccolo 
Betulia Gonzalez ha imitato il 
grande Cassius Clay nel pro­
nosticare il round della scon­
fitta del nemico. Per il vene­
zuelano l'avversario da siste­
mare era Franco Udella ti 
minuscolo pasticciere di Ca­
gliari che venne buttato nella 
mischia mondiale, dall'alba al 
mattino si può dire, per mo­
tivi esclusivamente commer-
ciati. Si capisce che l'affare 
l'aveva fiutato il suo manager 
e, puntualmente, Branchini è 
l'unico che ha raccolto qual­
cosa tn questa assurda vicen­
da. A Milano, durante una 
conferenza stampa, Betulio 
Gonzalez aveva detto pressap­
poco: €... Tranquilli signori 
miei, non state ad arrovellar' 
vi sulla questione, così dibat­
tuta qui, se il vostro Udella 
può fare, oppure no. te 15 ri­
prese... tanto prometto di si­
stemare la faccenda entro il 
decimo round... ». 

E così è stato nel ring del­
lo stadio Darsena di Ugnano 
Sabbiadoro sabato notte, 20 
luglio, davanti ad una folla 
che era stata illusa dalla soli­
ta facile stampa e quindi spe­
rava nel miracolo di S. Um­
berto. 

Poco dopo la metà del de­
cimo assalto Betulio Gonza­
lez, dopo un sinistro, sparava 
un fulmineo hook destro che 
coglievo il mento del sardo 
forse stanco, forse distratto, 
forse ormai sicuro di se stes­
so perché sino a quel momen­
to ti temuto « mostro » si era 
dimostrato quasi un turista. 
Fra lo sgomento generale 
Franco Udella si abbatteva 
sulla schiena. Tornava in pie' 
di con coraggio perché il co­
raggio era l'unica carta del no­
stro sfidante, un ragazzo dav­
vero antmoso e forte, un no­
vizio del professionismo stan­
do al suo record: IX incontri, 
17 vittorie, avversari di poco 
conto oppure chiamati all'ut* 
timo istante come era stato 

•fatto con lo spagnolo Fernan­
do Gabino ed altri. La vittiy 

'.'ma'più'illustre si chiama Do.; 
jninique Cesari, un francese 
considerato un « seconda se­

rie » ; internazionale, perché 
per la a boxe » transalpina è 
ormai definitivamente finita la 
Epoca d'oro, quando poteva 
disporre di «112 libbre'» co­
me Emile Pladner e Kid Oli­
va, Eugene Huat e Praxile Gy-
de, Valentin Angelmann e 
Maurice Sandcyron, Maurice 
Huguenin e Young Perez, tut­
ti piccoli ciclopi ai quali Ce­
sari poteva soltanto portare 
la valigia in segno di omaggio. 
Allora la Francia vinceva cam­
pionati del mondo nei pesi 
mosca mentre glt italiani sta­
vano a guardare pur dispo­
nendo di tipi come Vincenzo 
Savo e Giovanni Sili, come 
Orlando Magliozzi e Carlo Ca-
vagnolt. come Enrico Urbina­
ti e Vincenzo Anastasi che se 
ci fossero oggi sarebbero pro­
babilmente riusciti dove Udel­
la è caduto. Il sardo è caduto 
gloriosamente ma è caduto. 
purtroppo, giacché era obiet­
tivamente inevitabile. Solo chi 
aveva qualche interesse in 
gioco poteva sostenere il con­
trario, a parole si capisce. 

Dopo il micidiale hook de­
stro sferratogli all'improvviso 
da Betulio Gonzalez che per 
quasi 10 riprese non aveva 
mostrato mente di straordi­
nario, Udella tornava animo­
samente nella mischia. Il ve­
nezuelano, allora, mostrava fi­
nalmente la grinta, la padro­
nanza, la determinazione del 
campione e si scatenava a due 
mani. Franco Udella era co­
stretto a subire il secondo 
« knock-down », quindi ripren­
deva con stoicismo il suo cal­
vario e quando non riusciva 
più a fronteggiare la furia di 
Betulio Gonzalez si abbatteva 
sulle funi cercando un soste­
gno, un salvagente per so­
pravvivere. L'arbitro america­
no Jay Edson, che aveva di­
retto con lo stile del profes­
sionista efficiente e sicuro, in­
terveniva per fermare la lotta 
che poteva diventare perico­
losa per l'incolumità fisica di 
Udella. Così ha vinto, dunque, 
Betulio Gonzalez al 129' secon­
do del decimo assalto. 

Il campione mondiale del 
mosca per il WBC è tornato a 

UGNANO SABBIADORO — Udella (a sinistra) evita arretrando wn gancio oWstro di Oomakx. 

casa gonfio di dollaroni. al­
meno 70 mila tenendo conto 
dell'importo versato dalla TV 
venezuelana. Da parte sua U-
della ha ricevuto un milione 
dagli impresari Ardito, Tana, 
Capra, Ebranati e ne avrà al­
tri tre dalla * Federboxe ». 
Magari qualcosa gli verserà 
il « patron » della Vortice ri­
masta nell'arena dei pugni ap­
punto per questo campionato 
balneare. Difatti la Ditta mi­
lanese aveva deciso di chiu­
dere con la <r boxe » lo scorso 
30 giugno, poi la fanfara di 
Branchini ha convinto ti si­
gnor Pagani a perseverare. Si 
capisce che Franco Udella de­
ve versare ' una • tangente al 
suo manager, quindi gli reste­
rà non molto. 

In compenso gli rimango­
no gli applausi della folla, 
gli elogi della stampa, l'inti­
mo orgoglio di essersi bat­
tuto al limite delle sue pos­
sibilità. Per quasi dieci ripre­
se lo abbiamo visto, difatti, 
aggressivo, grintoso, tenace, 
coriaceo, persino spavaldo in 
qualche episodio. Sul nostro 
cartellino avevamo un paio di 
punti per lui al termine del 
nono round, disgraziatamen­
te i combattimenti mondiali 
oggi si svolgono sulle 15 ri­
prese. Nel passato, invece. 
potevano essere 12 e persino 
10. Quando nel 1925, a Los 
Angeles, California, Fidel La 
Barba strappò la Cintura del­
le <r 112 libbre » a Frankie 
Genaro, il combattimento era 

fissato in dieci assalti. E non 
è stato l'unico. Sabato notte, 
seguendo l'azione spesso scon­
certante di Betulio Gonzalez, 
campione del mondo sia pure 
« bis », ricomparve nella me­
moria nostra appunto Fran­
kie Genaro visto a Milano, 
nel 1930 se ben ricordiamo, 
giocare con il romano Orlan­
do Magliozzi. Quel lampo del 
passato era un cocktail di 
rimpianti perché Gonzalez, 
malgrado i suoi 70 mila dol­
lari. non può affatto sostene-
re il confronto tecnico, di ta­
lento e di « mestiere » con 
Frankie Genaro, un peso mo­
sca piccolissimo di statura, 
quindi ricorda vagamente 
Franco Udella, ma gagliardo, 
guizzante, imprendibile. Ge­

naro è stato al suoi tempi 
difficili un campione autenti­
co, mentre Betulio Gonzalez 
ha lasciato in noi il sapore 
del caffè che si beveva in tem­
po di guerra. Questo rivela, 
anzi conferma, che la crisi 
pugilistica è italiana e gene­
rale. 

Il minimo peso di Gonza­
lez, chilogrammi 49,500, ma­
gari dovuto alla differenza ael 
vitto e del clima, potrebbe, 
forse, spiegare la scialba pro­
va del venezuelano. Malgra­
do tutto, però, Betulio è riu­
scito a saettare al momento 
giusto il pugno giusto: lo 
hanno definito m un pugno del­
la domenica» quell"hook de­
stro. Ber.e, quel pugno è uno 
dei pochi menti di Gonzalez, 
come lo fu per Nino Benve­
nuti quando il 22 novembre 
1969, nel Palazzone di Roma, 
riuscì a fulminare il cubano 
Luis Rodriguez con un hook 
di straordinaria velocità, pre­
cisione e potenza. Fu, quel­
lo. uno dei colpi migliori por­
tati da Nino durante tutta la 
sua carriera e capovolse una 
situazione che si metteva ma­
le per lui. Infatti, al momen­
to del k.o., undicesima ripre­
sa, Luis Manuel Rodriguez 
stava conducendo ai punti 
chiaramente. 

Le 15 riprese rappresenta­
vano un'avventura sconosciu­
ta per Udella, eppure è par­
tito alla carica come se fos­
se certo di arrivare ancora 
fresco allo sprint finale. Si 
tratta di una piccola presun­
zione, di un errore di calco­
lo. oppure di uno sbaglio di 
chi lo ha consigliato nell'an­
golo? Si aveva l'impressione 
che Franco Udella intendesse 
giocare tutte le sue * chan­
ce* » nella parte iniziate del 
combattimento. Per riuscire a 
farcela, per stendere subito 
Betulio Gonzalez, dovrebbe es­
sere un picchiatore come l'in­
glese Peter Kane; invece per 
distruggere il venezuelano 
con bordate al corpo. Udel­
la avrebbe dovuto essere un 
altro Benny Lynch, il Terri­
bile scozzese. Disgraziatamen­
te il sardo non possiede il 

punch micidiale dell'uno e la 
azione martellante, travolgen­
te, massacrante dell'altro. Ri­
cordiamo, ai giovani lettori, 
che Peter Kane e Benny 
Lynch sono stati due campio­
ni dei mosca d'anteguerra. 

Stavolta, dovendo affrontare 
qualcosa di sconosciuto, po­
teva convenire a Franco Udel­
la una partenza controllata, 
se non proprio cauta. Natu­
ralmente si tratta di una con­
vinzione nostra, magari erra­
ta. non avendo seguito la pre-
paraziom di Udella che si è 
svolta in Sardegna. Il doma­
ni del battuto è un'altra in­
cognita. La logica direbbe che 
il cagliaritano deve riposare 
sino all'autunno prima di tor­
nare nelle corde per un paio 
di incontri di rodaggio. Poi 
si faccia avanti con il cam­
pione d'Italia che in questo 
momento è Franco Sperati. 
un altro sardo. Una partita 
a Milano fra Franco Udella e 
Sperati potrebbe riempire ti 
Palazzotto. Ne uscirebbe an­
che uno spettacolo da vedere. 
Sconfiggere Sperati non è fa­
cile. tuttavia Udella può riu­
scirvi con la sua azione in­
tensa. 

Una volta campione d'Ita­
lia potrebbe pensare alla Cin­
tura europea. Dopo la rinun­
cia dello svizzero Fritz Cher-
vet il titolo risulta vacante. 
Per il momento vi aspira 
Emilio Pireddu, altro caglia­
ritano, con lo spagnolo Ma­
riano Garda. Dovrebbe spun­
tarla l'italiano se il «t match » 
si farà in Sardegna, come 
sembra possibile. Di conse­
guenza, una sfida isolana fra 
Udella e Pireddu potrebbe de­
stare parecchio interesse, ma 
entrambi appartengono al 
medesimo manager, a Bran­
chini. Questo per Franco 
Udella è il sentiero della lo­
gica; però nel tentativo com­
merciale contro Betulio Gon­
zalez è stato guidato per far 
soldi e basta. Anche sotto 

?nesto profilo l'avventura non 
finita bene. Il sole estivo 

può giocare del pessimi scher* 
wt e Veccestiva fretta pure. 

Giuseppe Signori 

Westbury (USA) 

A un 5 anni 
italiano la 

« Challange Cup » 
di trotto 

WESTBURY (New York), 
21 luglio 

Il cavallo italiano Dosson di 
cinque anni ha sorprendente­
mente vinto la «Challange 
Cup Trot ». svoltasi ieri sera 
sulla pista dell'ippodromo 
Roosvelt. Dosson ha trottato 
i 2.010 metri del percorso in 
2"33"8/10, precedendo la sta­
tunitense Delmonica Hanover 
e il francese Axius. Questa 
corsa viene considerata la ri­
vincita ufficiosa dell'» Interna­
tional Trot ». disputatasi l'al­
tro sabato, nella quale Dos­
son si era piazzato terzo, pre­
ceduto proprio da Delmonica 
Hanover e dal canadese Key-
stone. 

Magistralmente guidato da 
Giancarlo Baldi. Dosson ha in 
breve recuperato il terreno 
perduto in una brutta parten­
za che lo ha visto avviarsi in 
quinta posizione, mentre Del­
monica Hanover aveva con­
quistato subito la corda. Dos­
son ha lottato con altri due 
cavalli statunitensi, Spartan 
Hanover e Oleos Speedy John, 
ne ha stroncato ogni velleità 
ed ha quindi preso la testa 
verso i 500 metri. Il trotta­
tore italiano non l'ha più la­
sciata ed ha concluso la corsa 
con tre lunghezze di vantag­
gio su Delmonica Hanover 
che, oltre all' « International 
Trot». si era imposta anche 
nel « Grand Prix d'Amerique ». 

Dosson, che gli allibratori 
davano a 9 contro 1, fa gua­
dagnare 16 milioni di lire alla 
sua proprietaria, Gina Biasuz-
zi. Il totale dei premi vinti 
dal cavallo italiano fino ad 
oggi è di 162 milioni di lire. 
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